Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino  9 del 2011.
Ordinanza Corte di Cassazione Civile Sezione tributaria 19/1/2011 n. 1169
ICI - Area destinata a verde pubblico - vincoli - Preclusione di trasformazione in area edificabile - Imposta nulla.

Un’area compresa in una zona destinata dal PRG a verde pubblico attrezzato,è sottoposta ad un vincolo di destinazione che preclude ai privati tutte quelle trasformazioni del suolo che sono riconducibili alla nozione tecnica di edificazione. Ne deriva che un’area con tali caratteristiche non può essere qualificata come fabbricabile, ai sensi del D.Lgs. n. 504 del 1992,art. 1, comma 2, e, quindi, il possesso della stessa non può essere considerato presupposto dell’imposta comunale in discussione.
Dalla conversione in legge del milleproroghe due buone novità per i comuni

Trasferimenti

L'assegno che il ministero dell'interno si appresta a staccare sarà di importo identico alla prima rata di trasferimenti pagata l'anno scorso. E non, come avrebbe dovuto essere, più bassa di circa l'11% per via del taglio ai trasferimenti disposto dalla manovra correttiva 2010 (dl 78).
La disposizione sblocca-pagamenti avrebbe dovuto trovare posto nella legge di stabilità 2011 (n.220/2010), ma poi per decisione del Mef così non è stato. Di qui la decisione di cogliere al volo l'ultimo treno in corsa per venire incontro ai sindaci che riceveranno la prossima rata di contributi a luglio. Con la stessa disposizione è stata prorogata anche per il 2011 la compartecipazione delle province all'Irpef.

Ici 2008. Dal Viminale arriva un'altra buona notizia per i comuni. Il ministero guidato da Roberto Maroni ha infatti annunciato di aver messo a bilancio i 344 milioni di euro mancanti (stanziati a novembre 2010 con un emendamento alla legge di bilancio) che vanno a completare l'integrale restituzione ai municipi del minore gettito Ici da abitazione principale relativo all'anno 2008 (pari a 3,364 miliardi di euro).
Corte di cassazione,sentenza 4962 del 28 febbraio 2011. Invalida la notifica dell'accertamento fiscale o della cartella di pagamento consegnatI al portiere dello stabile dove ha sede la società.
La Cassazione confermando la decisione della Ctr Campania, «a norma del combinato disposto degli arti. 139 e 145 cod. proc. civ., la notificazione alla persona giuridica non può essere effettuata, in mancanza delle persone menzionate da quest'ultima norma, in mani del portiere dello stabile in cui essa ha sede, e il richiamo all'art. 139 cit. opera soltanto per l'eventualità che l'atto da notificare faccia menzione della persona fisica che rappresenta l'ente».

Direttore dell’Agenzia del Territorio: la ruralità dei fabbricati prescinde dalla categoria catastale.
Pur vero che in catasto esistono due categorie destinate alle costruzioni rurali, di cui una (A/6) caduta in disuso e utilizzabile solo in presenza di determinati indicatori, ormai non più presenti nelle costruzioni moderne (assenza di disimpegni e di servizi igienici interni ecc.) e l'altra (D/10) destinata alle costruzioni strumentali utilizzate nelle attività agricole, attribuibile solo in presenza di determinati requisiti (connessione ai terreni agricoli, utilizzazione per la manipolazione o trasformazione dei prodotti); nessuna disposizione, però, né tantomeno i due commi dell'art. 9, del dl n. 557/1993, richiede una categoria specifica, ma ne esclude solo alcune tipologie (in particolare, le categorie A/1 e A/8 e quelle di lusso) (n.d.r. tesi contraria non solo alla costante giurisprudenza della Cassazione, ma anche alla tesi espressa al Vice ministro del ME, per i quali sono esenti solo i fabbricati rurali A6 oppure D10. La tesi della Cassazione sembra basata sul fatto che una diversa interpretazione sarebbe in contrasto con i principi di uguaglianza e di capacità contributiva, posto che lo stesso fabbricato sarebbe esente se utilizzato da un agricoltore e assoggettato se utilizzato da un povero commerciante od artigiano).

Cassazione,ordinanza n. 4315 depositata il 22 febbraio 2011: notifica ricorso in fotocopia non da’ luogo ad inammissibilità.
La notifica diretta del ricorso in fotocopia all'amministrazione e, conseguentemente, la costituzione in commissione tributaria mediante il deposito della copia dell'atto, è legittima, nonostante la norma preveda il contrario e cioè che l'Ufficio riceva l'originale del ricorso e la Ctp la copia. A chiarirlo è la Corte di cassazione con l'ordinanza n. 4315 depositata il 22 febbraio 2011, con la quale viene valorizzata la tutela delle parti in posizione di parità, evitando irragionevoli sanzioni di inammissibilità.
Cassazione, sentenza n. 4372/2011: autotutela sostituva : ammissibilità entro termini di decadenza.
Nel caso in cui l’ufficio si accorge di avere notificato un atto viziato, può annullarlo in via di autotutela ed emetterne uno nuovo, chiedendo la cessata materia del contendere in giudizio. La presa di posizione della Cassazione conferisce un evidente vantaggio all'ufficio nei rapporti con il contribuente in quanto ritiene che l'annullamento dell'atto sbagliato mediante autotutela e l'emissione di un altro corretto (proprio sulla base delle doglianze del contribuente) sia legittimo. Ne consegue che l'amministrazione, se nei termini, potrebbe continuare a emettere innumerevoli accertamenti corretti, che ogni volta tengono conto dei motivi di ricorso del contribuente.

Milleproroghe: differimento gare riscossione al 31 marzo 2011, ma con possibilità di slittamento al 31.12.11

L’articolo 3 del Dl 203/2005, contiene l'ultima riforma generale della riscossione. In forza di questa disposizione, le società di Equitalia gestiscono in via di affidamento diretto ope legis le entrate degli enti locali sino al 31 dicembre 2010. Dopo questa data, come precisalo nel Dl 40/2010, la gestione della riscossione sia spontanea sia coattiva delle stesse, da parte di Equitalia, può avvenire solo previa procedura ad evidenza pubblica Ne consegue che, in assenza di modifiche legislative, i comuni non potrebbero più contare sull'intervento «automatico» dell'agente della riscossione per l'incasso dei propri tributi.

D'altro canto, l'indizione di una procedura a evidenza pubblica nell'attuale contesto normativo risulterebbe priva di senso, con riferimento specifico alla riscossione coattiva. Tanto, in considerazione del fatto che lo strumento del ruolo di riscossione resta una prerogativa del sistema delle società partecipate da Equitalia. I privati iscritti nell'albo dei soggetti abilitati, previsto dall'articolo 53 del Dlgs 446/1997, invece, possono avvalersi unicamente dell'ingiunzione fiscale.

Ordinanza Corte Costituzionale 25/2/2011 n. 63: presunzione di conoscenza nel caso di rifiuto o irreperibilità del destinatario.

Riscossione - Notificazione della cartella di pagamento - Irreperibilità o rifiuto di ricevere la copia dell'atto - in tali casi, la notificazione si ha per eseguita il giorno successivo a quello in cui l'avviso del deposito dell'atto è affisso nell'albo comunale - Conseguente impossibilità che il termine per l'impugnazione della cartella dinanzi al giudice tributario decorra dalla concreta conoscibilità di essa da parte del destinatario, procurata dal ricevimento della raccomandata informativa - Art. 26 del decreto del Presidente della Repubblica 29/09/1973, n. 602
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